
Alessandro Magno (356-323)
Storia, Storia Antica

Alessandro Magno, noto anche come Alessandro il Grande, fu re di Macedonia dal 336 
a.C. al 323 a.C. 

Nacque a Pella il 20 o 21 luglio 356 a.C. e morì a Babilonia il 10 o 11 giugno 323 a.C. Era 
figlio di Filippo II di Macedonia e di Olimpiade d'Epiro.

Fu allievo di Aristotele.

Conquiste e regno

Alessandro è considerato uno dei più grandi conquistatori della storia grazie alla sua 
intelligenza militare e diplomatica. 

In soli dodici anni, dal 334 a.C. al 323 a.C., riuscì a conquistare l'enorme Impero Persiano, 
estendendo il suo dominio dall'Asia Minore all'Egitto, fino agli attuali Pakistan, 
Afghanistan e India settentrionale.

• Battaglia del Granico (334 a.C.): Questa fu la prima grande vittoria di Alessandro 
contro i Persiani, che aprì la strada alla conquista dell'Asia Minore.

• Battaglia di Isso (333 a.C.): Alessandro sconfisse l'esercito persiano guidato da 
Dario III, consolidando il suo controllo sull'Asia Minore.

• Conquista di Tiro e Gaza (332 a.C.): Alessandro riuscì a conquistare queste città 
fortificate, dimostrando la sua abilità strategica e determinazione.
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• Campagna in Egitto (332-331 a.C.): Fu accolto come liberatore in Egitto e fondò 
la città di Alessandria, che divenne un importante centro culturale e commerciale.

• Battaglia di Gaugamela (331 a.C.): Questa battaglia decisiva contro Dario III 
segnò la fine dell'Impero Persiano.

Alessandro cercò anche di amalgamare le culture dei diversi popoli conquistati, 
dimostrando un rispetto inusuale per un greco del suo tempo. Questo portò alla 
diffusione della cultura greca e all'inizio del periodo ellenistico.

Propaganda e leggenda

Alessandro utilizzò una macchina mediatica imponente e gesti simbolici di grande valore. 
Diffuse leggende sulla sua discendenza da eroi mitici come Eracle e Achille, o persino da 
divinità (si diceva fosse figlio di Zeus), contribuendo a consolidare il suo potere. 

La sua figura ispirò numerose leggende e una vasta tradizione letteraria e artistica.

Morte e conseguenze

Alessandro Magno morì a Babilonia nel 323 a.C. e le cause della sua morte rimangono 
incerte. 

Alessandro non fu solo un grande conquistatore, ma anche un visionario che unì culture 
e popoli attraverso le sue campagne militari. La sua ambizione di creare un impero vasto 
e multiculturalmente integrato portò alla diffusione della cultura ellenistica 
(caratterizzata dalla fusione di elementi greci e orientali ), un fenomeno che influenzò 
profondamente la filosofia, l'arte e la scienza nei secoli a venire. La sua strategia di 
assimilazione culturale e il rispetto per le tradizioni locali favorirono un dialogo tra le 
civiltà greca e orientale, gettando le basi per il pensiero filosofico e scientifico 
occidentale.

Dopo la sua morte, l'Impero macedone fu suddiviso tra i suoi generali, dando origine ai 
regni ellenistici, tra cui il regno Tolemaico in Egitto e il regno dei Seleucidi in Siria e Asia 
Minore. Questi regni divennero centri di cultura e sapere, dove la filosofia greca, la 
matematica e la medicina fiorirono, influenzando la civiltà romana e, successivamente, 
l'intero mondo occidentale. 
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